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Basta con la violenza fascista ! 


La Giunta comunale all'indomani dell'infame attentato di 
pretta marca fascista, a Catanzaro, contro le istituzioni demo- 
cratiche, in cui, oltre a lamentarsi numerosi feriti, ha perduto la 
vita un operaio socialista, ha immediatamente convocato una 
riunione, presso la Civica Residenza, sia delle rappresentanze dei 
Partiti che si richiamano ai valori preminenti della Resistenza, 
sia delle organizzazioni sindacali e delle associazioni partigiane. 


Nel riaffermare i principi sanciti dalla Costituzione repub- 
blicana, per la salvaguardia della legalità democratica, contro 
ogni violenza ed ogni provocazione, nell'inieresse e nella tutela 


della intera classe lavoratrice, è stata decisa l'affissione, in tutto 
il territorio del Comune, di questo manifesto: 


Di fronte alla dilagante violenza fascista, fomentata da irre- 
sponsabili gruppi della destra economica, Fano democratica denun- 
cia una chiara manovra eversiva diretta a sovvertire le libere isti- 
tuzioni repubblicane conquistate a prezzo d'immensi sacrifici con 
la lotta di Liberazione. 


La violenza proveniente da ogni gruppo paramilitare va disar- 
mata e perseguita, colpita a fondo negli esecutori e nei mandati. 


Nessuno può e deve illudersi di riuscire a fermare il processo 
di maturazione democratica in atto nel Paese. 


| partiti antifascisti e le forze democratiche fanesi riafferma- 
no la loro decisa volontà di difendere le libere istituzioni, chiedono 
che si pervenga, nel più breve tempo possibile, alla messa al ban- 
do del partito neofascista e di ogni movimento paramilitare, espri- 
mono il loro pieno appoggio alla politica delle riforme ed invitano 
tutti i cittadini fanesi ad isolare i gruppi eversivi stringendosi at- 
torno ai partiti democratici. 


Fano, 6 febbraio 1971 
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di una volta e le abbiamo viste condotte da più parti nei confronti 


di un tema importante ed appassionante come quello della strut- 
tura da dare allo Stato. 


La dicotomia Stato centralizzato-Stato decentrato, pur oggetto 
di un dibattito secolare, si è risolta a livello politico-amministra- 
tivo con una scelta, anch'essa secolare, a favore del primo termine 
Per ogni democratico qualunque soluzione è buona purché contribu 
sca a diffondere e rafforzare la democrazia; ebbene l'esperienza di 
cento e più anni ci rivela come la soluzione di uno Stato centralizzato 
non solo non ha favorito lo sviluppo della democrazia nel nostro — 
paese, ma neppure ha risolto problemi quali lo squilibrio economi 
co, il provincialismo culturale, le disfunzioni sociali. Né lo Sta 
accentratore sabaudo-napoleonico, che all’'accentramento aveva ri- 


chiesto forza e prestigio, ha saputo resistere all'assalto delle bai 
de fasciste. 





ne in una articolazione di vari livelli di governo, coordinati, ma au 
tonomi. Tuttavia occorre notare che il quadro rigato sulla carta non. 


sero un sostegno storicamente valido nella nostra realtà socia- 
le. Ciò che qualche tempo addietro poteva sembrare un ottimo ed 
apprezzabile « disegno » di vita democratica è diventato esigenza 
così sentita e diffusa tra le masse da doversi trasformare in volon- 
tà politica. : 
Nel momento in cui la partecipazione dei lavoratori al potere 
pubblico è diventata necessità vitale per lo sviluppo della demo- 
crazia, alle forze più miopi o reazionarie del mondo politico itali. È 
no è mancato un fruttuoso spazio di manovra. E’ con compiacimen- È 
to che notiamo come sempre più si fa strada la convinzione che lag 
barriera tra « paese legale » e « paese reale » deve essere abbat- | 
tuta attraverso un allargamento della vita democratica e la creazio- 
ne di strumenti idonei a vivificarla ulteriormente. Ma nello stesso — 
tempo dobbiamo notare che le forze più retrive e fosche del nostro 
panorama politico cercano di contrastare questa linea politica e 
questa prospettiva di civiltà. i 
Di fronte a tali tentativi, siano essi nascosti nelle pieghe di 
una legge mortificante del principio autonomistico o si manifestino 
in criminali tentativi di intimidazione, tutti i democratici hanno il 
dovere di reagire con estrema fermezza. 


Anche questi problemi di fondo sono stati discussi nel Conve-. 


gno degli Amministratori della Provincia di Pesaro e Urbino che ha 
avuto luogo nella sala consiliare di Fano il 27 febbraio 1966. 
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Urbanistica e 


In data 21 ottobre alle ore 13,30 circa, si è 
aperta improvvisamente, senza che cedimenti di 
sorta fossero avvenuti in precedenza, una vora- 
gine nel sedime stradale di Via Cavour. 

L'incidente, dovuto alla situazione precaria 
del sottosuolo del centro storico di Fano per la 
presenza di grotte, gallerie e camminamenti sca- 
vati molti secoli addietro, non ha provocato, for- 
tunatamente, alcun danno agli abitanti della zo- 
na e ai fabbricati prospicienti la via stessa. 

L'Amministrazione comunale è intervenuta 
per provvedere alla sistemazione del dissesto e 
i lavori, subito iniziati, sono continuati ininterrot- 
tamente, con la piena collaborazione dei dirigenti 
e di tutti i collaboratori dell'Ufficio Tecnico. 

Tutto ciò ha permesso di ripristinare la rete 
fognante (con un intervento provvisorio, che 
verrà trasformato in intervento definitivo dopo 
l'assestamento del materiale ghiaioso di ripor- 
to) il servizio di acquedotto nel giro di pochis- 
simi giorni. 

* LISI 

L'Amministrazione comunale ha chiesto lo 
spostamento del cavo coassiale in via Giuglini 
(quartiere San Lazzaro) per l'allargamento della 
strada. 

E' stato stipulato un contratto con l'Istituto 
Autonomo Case Popolari per l'acquisizione di 
terreno in via F. Bracci e via A. Bianchini con 
affitto simbolico di L. 1000 all'anno, con la pro- 
spettiva di sistemare la zona a parco e verde 
attrezzato. 

* * * 

La darsena Borghese, situata all'ingresso 
Nord della città, è una zona di notevole valore 
ambientale. 

Per questo motivo l'Amministrazione ha de- 
ciso un intervento allo scopo di valorizzarla, me- 
diante la sistemazione del verde, l'abbattimento 
della latrina pubblica (fastidiosa e inutile sovra- 
struttura) e una adeguata illuminazione del via- 
letto d'accesso e dell'intero giardino. 

In tale modo è state possibile avere, con 
modesta spesa, un diverso e molto più quali- 
ficato assetto di un ingresso alla nostra Città. 


w_ è * 


E' stato aperto al pubblico il giardinetto di 


lavori pubblici 


via Alessandrini dove sono state collocate alcu- 
ne panchine a disposizione dei cittadini. 


CITI 


E' stato sistemato a giardino e parco giochi 
per ragazzi l’area pubblica in via Leda Antinori, 
allo scopo di creare un polmone, anche se pic- 
colo, di verde per gli abitanti della « Zona Po- 
derino ». 

o e 

La fontana della Piazza XX Settembre ha 
riavuto la sua giusta valorizzazione per l’abile 
intervento di operai marmisti, che hanno riporta- 
to alla luce i bellissimi colori originari del rosso 
magnaboschi, giallo Mori, bianco Carrara, pietra 
di Cagli, già coperti da uno strato calcareo, depo- 
sitato nel corso degli anni. 


CITI 


Nei primi giorni di novembre sono iniziati 
i lavori di costruzione del l° lotto della nuova 
sede della Scuola Media « M. Nuti », per un im- 
porto di L. 130.000.000 e quelli di ampliamento 
dell’edificio scolastico elementare in località 
Poderino per un importo di L. 10.000.000. 


Gabriele Ghiandoni 




















Sulla 


La statuetta in bronzo della Fortuna venne 
modellata da Donnino Ambrosi di Urbino e fu- 
sa a Senigallia nel 1593, con serie difficoltà di 
lavorazione. 


Per parecchi anni, la sua nudità suscitò la 
pruderie di alcuni magistrati civici, che la fe- 
cero tenere nascosta e poi la collocarono lun- 
go le scale della sede della dirigenza comunale 
di allora (1). Solo nel 1615 si decise di porla 
a sovrastare i delfini della fontana della Piazza 
Maggiore. Durante l'epidemia di peste del 1630, 
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statuetta della Fortuna nella 


fontana di piazza 


corse il rischio di essere rifusa per divenire 
una statua religiosa. Dopo i terremoti del 1794, 
fu riportata nel Palazzo Pubblico. Subì qualche 
danno per gli avvenimenti bellici del 1799. Sul- 
la fontana, frattanto, era stato posto un vaso 
di piombo, rubato in una notte del maggio 
1807. Nel 1813 la statuetta ritornò al suo posto. 


Nella prima metà degli anni trenta, la fon 
tana venne ripulita e restaurata, sicché riemer- 
sero le dignitose linee decorative e, sul bianco 
della pietra, i colori gialli, rosei e grigi dei 





marmi. Dal ’700 sino al 1939 restò circondata 
da pilastrini di pietra, riuniti da ferri quadri. 


fanese, ma « ospite da parecchi anni di questa 


città », e che risulta essere don Ercole Cuccoli, 








Nel 1941, il bronzo fu trasferito nel Museo dantista egregio, per molti anni titolare della 
Civico e sostituito da un calco (2). cattedra di letteratura italiana, presso il Liceo 
ad « Guido Nolfi », ebbe a dedicare alla statuetta 


E. C., che, nella prefazione, si dice non della Fontana il seguente sonetto: 


Villanamente allontanata torni 
Al tuo fonte, o Fortuna, pertinace, 
Torni e del bronzeo simulacro adorni 
La bella piazza che guardar ti piace. 
Fano un tempio t'eresse a’ tuoi bei giorni, 
E quel tempio ad un’altr’opra soggiace; 
Altro Nume, altra fede i tuoi soggiorni 
Turbava, e il culto e la memoria or tace. 
Propizia Dea ed augural ben posi 
Sul globo ignuda tu che tutto a tutti 
Largisci e togli in nulla bisognosa. 
Lieta tu accogli d’ospite e copiosi 
Spera i doni da te, tu storna i lutti 
A’ tuoi benigna sempre e prosperosa (*). 


(*) Fanestria. Cose, Monumenti di Fano, Fano - Società Tip, Coopera- 


tiva, 1911, pag. 14. ( 
Una curiosità: la piccola raccolta di sonetti era in vendita a L. 1 
a vantaggio del locale Patronato Scolastico. 


(1) Tale sede era nel Palazzo Malatestiano, ove era 
stata trasferita per concessione fatta nel 1464 da Papa 
Paolo II: vedi Pietro Maria Amiani, Memorie isto- 
riche della città di Fano, 1751, vol. II, pag. ll. 

(2) Vedi Cesare Selvelli, Fanum Fortunae, IV ed., 
Bergamo, 1935, pag. 50, e V ed., Fano, 1943, pag. 51. 


« Il Resto del Carlino » del 24 gennaio scorso ha ospitato una 
lettera diffamatoria a proposito della Biblioteca Federiciana. 

Si precisa che la nostra Biblioteca è riscaldata con un nuovo 
e moderno impianto a termosifone. Può accadere — come in qual- 
siasi abitazione o in qualsiasi scuola o ufficio o altro locale — che 
l'impianto sia in momentanea disfunzione; incidente tanto banale e 
tanto casuale, da essere del tutto estraneo alle responsabilità del- 
l'Amministrazione comunale. 

Si precisa, inoltre, che la Federiciana non è una biblioteca cir- 
colante. | libri delle biblioteche pubbliche servono per consultazio- 
ne e studio in loco”. Troppe sono state e sono le interpolazioni, le 
deturpazioni, le ruberie di quinterni e di pagine verificatesi purtrop- 
po anche a Fano e risultanti da segnalazioni del personale addetto. 

Le opere ammesse al prestito sono, del resto, limitate secon- 
do il regolamento. E poiché responsabile del servizio di prestito 

- e delle rigorose norme precedurali, dettate dallo stesso regolamen- 
to, è il direttore, posto che, per le dimissioni improvvise e l'abban- 
dono precipitoso da parte del titolare, non è ora ricoperto (né vi 
è il vice-direttore o aiuto bibliotecario), è ovvio che il servizio di 
prestito sia stato sospeso. 




















Una pagina fanese di Vincenzo Monti 


Fano e i fanesi ricorrono sovente — è no- riferiscono al conte Cristoforo Ferri e alle de- 
to — nella produzione letteraria e nell'epistola- plorevoli e deplorate accuse alla diletta figlia 
rio di Vincenzo Monti. Costanza, bella e giovane vedova di Giulio Per- 

Parole di acerba invettiva, le sue, quando si ticari (1). 





VINCENZO MONTI (1754-1828) in un ritratto di Andrea Appiani. 











Desidero riportare qui la descrizione che 
egli fa un "’ludus’’ crudele, di cui il nostro .Ar- 
mando Laghi non parla nella sua recente rievo- 
cazione storica delle fiere e dei pubblici diverti- 
menti nella Fano malatestiana del tre e quattro- 
cento (2). 


Probabilmente ha un'origine posteriore. Pro- 
gressiva ferocia dei costumi? 

Ecco il racconto di Vincenzo Monti. 

« In Fano, distante dieci miglia da Pesaro, 
dura tuttavia un antico costume di celebrare, 
appunto di questi tempi, una giostra di tori, alla 
quale è molto il concorso dei paesi circostanti; 
e giorni sono ebbe luogo il primo spettacolo. Fu 
mandato in arena un toro veramente feroce. 

E' legge che a ognuno che ami accingersi 
con queste bestie, sia libero di entrare nello 
steccato. Niuno osò presentarsi contro quel fie- 
ro; e quanti cani si arrischiarono di assalirlo 
tanti ne furono lanciati in aria e sventrati. Fi: 
nalmente si fece innanzi un villano, che, con 
stupore di tutti, si mise a fronte del tremendo 
animale. Gli si accostò francamente, e il toro, 
fatto mansuetissimo, lasciò avvicinarsi e acca- 
rezzarsi e palparsi: e lambiva la mano che lo 
blandiva. A quel portento tutti restarono atto- 
niti e muti; indi un batter di mani che andava 
alle stelle. Quand'ecco improvvisamente un uo- 
mo che s'alza e grida: — Costui è un mago! — 
E' mago! — ripetono con voce furibonda alcuni 
altri dello stesso colore: — Fuoco al mago, fuo- 
co al mago! — s'intuona da tutte le parti. Il pre- 
sidente della giostra, persuaso ancor esso che 
quel prodigio non poteva essere che mera opera 
del diavolo, fa spiccare quattro gendarmi, che 
intimano al mago di uscire dallo steccato e te 
lo menan prigione. Dimandato il perché di que- 
sta superchieria, gli vien risposto: — Perchè tu 
sei mago, e n'andrai impiccato e bruciato. — E 
che mago mi andate voi contando — ripete il 
villano: — E non capisce sua Eccellenza e sua 
Riverenza che se il toro mi ha fatto carezze, 
egli è perché ha riconosciuto in me il suo pa- 
drone? — Pareva che tale risposta conforme alla 
testimonianza di molti che per padrone del toro 
lo riconobbero e ne fecero giuramento, avesse 
dovuto far rinsavire il nobile presidente, ma il 
povero mago è ancor nei carceri, e si disputa 
"quid agendum” » (3). 


‘Le disavventure giudiziarie del presunto ma- 
go, se fanno inorridire per il livello cui giunge- 
vano, meno di centocinquant'anni or sono, il fa- 
natismo, la superstizione e l'ignoranza (4), po- 


trebbero suggerire, "mutatis mutandis” amare 
considerazioni attuali su ricorrenti « caccie alle 
streghe » e su certi processi per plagio... 


E. Cap. 


(1) Vedi Supplemento al Notiziario 1966, pag. 40 e 
segg.; 47 e segg. Adde: Enrico Bevilacqua, Vincenzo 
Monti, La vita, l'opera, i tempi, Firenze 1928, pagg. 
179-185. 


(2) Supplemento al Notiziario 1967, pag. 47 e segg. 


(3) Lettera 12 gennaio 1822 alla moglie Teresa 
Pikler Monti, in Epistolario di Vincenzo Monti rac- 
colto, ordinato e annotato da Alfonso Bertoldi, vol. V, 
Firenze, 1930, pagg. 387-388. 


Ricordando l'episodio descritto in questa lettera e 
collegandolo con la campagna diffamatoria scatenata 
pochi mesi dopo contro la figlia Costanza, Donata 
Chiomenti Vassalli, Vincenzo Monti, nel dramma dei 
suoi tempi, Milano, 1968, pag. 301, commenta: « Co- 
me dunque nelle Marche ancora vigeva la credenza 
nella stregoneria," così sembrarono uscire dall'epoca 
del Rinascimento le accuse mosse a Costanza dai fra- 
telli e dal cugino del marito » (.....): « accuse di vene- 
ficio dissipate dall'esame necroscopico e dalla lezione 
pci tenuta all’Università di Bologna dal professor Tom- 
masini, ch'era stato troppo tardi chiamato al capez- 
zale del moribondo ». 


E' del giugno 1822, pochi giorni prima della morte 
di Giulio Perticari, una lettera di Costanza all'amico 
marchese Antaldo Antaldi, nella quale lo implora di 
indurre il prof. Tommasini a recarsi a San Costanzo 
per il marito o, meglio, ad accompagnarlo (Lettere 
inedite e sparse di Costanza Monti Perticari raccolte 
ed ordinate da Maria Romano, Rocca San .Casciano, 
1903, pag. 127). 


(4) Allucinante aberrazione, radicata ed antica. 
Basti pensare al processo a Lucio Apuleio nel II sec. 


d.C. — che fu assolto, dopo la sua magistrale autodi- 
fesa, con la formula non liquet, cioè per non provata 
reità — (vedi Vincenzo Ussani, Magia, misticismo e 


arte in Apuleio, in Nuova Antologia, 1929; Concetto 
Marchesi, Storia della letteratura latina, Messina, vol. 
II, 1935; Francesco Geraci, Lucio Apuleio Madaurense, 
Reggio Calabria, 1948); agli « untori » manzoniani dei 
Promessi Sposi e della Storia della colonna infame; 
agli eccidi, ai linciaggi, ai pogrom, alle persecuzioni 
giudiziarie, agli auto da fè (vedi S. A. Nulli, I processi 
delle streghe, Torino, 1939; Giuseppe Faggin, Le stre- 
ghe, Milano, 1959, e, da ultimo, Giuseppe Chiarelli, 
Abusi feudali e un processo per magia nella « Franca 
Martina » del secolo XVIII, in Studi di storia pugliese 
in onore di Nicola Vacca, Galatina, 1970, pag. 27 e 
segg. Per notizie storiche ed esauriente bibliografia 
italiana e straniera, vedi la voce Magia di Nicola Tur- 
chi, in Enciclopedia cattolica, vol. VII, Città del Va- 
ticano - Firenze, col. 1826‘1830. 
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L'edificio della SNAM-PROGETTI di Fano. 


SNAM 
progetti 
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In accordo con i programmi stabiliti il 9-11-1970 è iniziata l’at- 
tività del Centro Progettazione di Fano della SNAM PROGETTI 
S.p.A., Società del Gruppo ENI. 

Il Centro sorge nella zona industriale su un'area di circa 11 
ettari; l'area coperta è di circa 5.000 mq. inclusa la Mensà 
Aziendale. 


Il primo nucleo di Tecnici che ha iniziato ad operare è quello 
specialistico per la progettazione e costruzione di Condotte (old 
dotti, metanodotti, etc.). 

Sono in corso di lavoro commesse per l'Italia, Algeria, Tanz 
Siria ed altri Stati. 

Durante il mese di novembre ‘hanno iniziato ad operare anche 
i tecnici specializzati nella progettazione di impianti Petroliferi 
petrolchimici. 


ania, 


e 


Il personale attualmente dipendente dal Centro aSsomma 3 
circa 200 unità, molte delle quali si trovano in missione ne; 


Cantieri. e” 

Per l'inserimento di giovani Tecnici locali si stanno ©Seguendo 
presso la Sede di S. Donato Milanese dei corsi di addestra main 
coloro che supereranno positivamente le prove al termine dei corsi. 
inizieranno la loro attività produttiva presso il Centro dì ano s 
primi di gennaio prossimo. s 

Entro marzo 1971 il Centro potrà contare su una forza di Giri 


300 unità. 














Tribuna aperta 





Caro Notiziario, 

presto dovrebbe iniziare a Fano, nelle vi- 
cinanze della zona Metauro - vallato Albani, la 
costruzione del Centro ortofrutticolo del medio 
Adriatico, per il quale il Ministero dell’Agricol- 
tura ha già approvato il progetto di esecuzione. 

A quanto è stato reso noto, si è pensato 
ai raccordi stradali e ferroviari, alle attrezza- 
ture interne di ogni genere e perfino ad uno 
speciale impianto per lo stivaggio dei prodotti 
in « contenitori », i quali semplificano notevol- 
mente la spedizione per ferrovia, per via aerea 
e per via marittima, specie nei lunghi tragitti. 

Proprio su quest’ultimo genere di traspor- 
to vorrei intrattenermi, poiché, per quanto ri- 
guarda i trasporti ferroviario e stradale, essi 
non dovrebbero presentare particolari” difficol- 
tà e, per quanto si riferisce al trasporto per 
via aerea, sembra che l'attuale Amministrazio- 
ne Comunale intenda finalmente prendere in 
serio esame la ormai annosa questione dell'in- 
grandimento e dell’attrezzatura del locale aero- 
porto, fra l'altro vicinissimo al futuro centro 
ortofrutticolo. 

Per il trasporto via mare, invece, mi pare 
che il problema non sia stato neppure affron- 
tato, non avendo nessuno, credo, pensato alla 
possibilità di avere, diciamo così, a portata di 
mano, un idoneo porto marittimo, oppure, aven- 
dolo, in che maniera utilizzarlo per inviare gli 
ortofrutticoli fanesi nell'Europa centrale dove 
il... mare non c'è. 

‘Come è stato pubblicato su « Il Resto del 
Carlino » del 9 luglio 1970, si è costituita da po- 
chi anni una società italiana (STIMAT): Svi- 
luppo trasporti internazionali marittimo terre- 
stri), derivata dall’associazione di una trentina 
fra grandi industrie, banche, camere di com- 
mercio ed enti di sviluppo, la quale, presiedu- 
ta dall’Ing. Guicciardi presidente anche della 
Shell Italiana, si propone di facilitare il tra- 
sporto degli ortofrutticoli dalla Sicilia, dall’Ita- 
lia meridionale e da quella orientale, all'Euro- 
pa centrale. 

A questo scopo, è stato deciso dalla 
STIMAT di impiegare il sistema dello stivag- 
gio degli ortofrutticoli nei « contenitori refri- 


gerati » i quali verranno trasportati via mare, 
fino a Trieste, a mezzo di apposite navi della 
limitata portata di 2- 3.000 tonnellate. 

Da un vasto molo che la STIMAT attrezze- 
rebbe nel porto triestino, i contenitori, appena 
giunti via mare, entro pochi minuti, verrebbero 
« trasbordati » su appositi automezzi che li 
trasporterebbero subito a destinazione, cioè a 
Monaco di Baviera, dove la stessa STIMAT sta 
già prendendo accordi con le autorità locali 
interessate, per creare colà un altro apposito 
centro di arrivo e smercio degli ortofrutticoli 
in arrivo dall'Italia meridionale ed orientale, 
per tutti i paesi nord e medio-europei. 

Ed ora vediamo come potrebbe essere pos- 
sibile alle navi della STIMAT di « raccogliere » 
anche i « contenitori » del centro ortofrutticolo 
fanese del medio Adriatico, per trasportare i 
prodotti a Trieste e da lì a Monaco di Baviera 
e quindi sui mercati di consumo. 

Proprio in questi ultimissimi mesi è stato 
dato inizio a Pesaro a lavori di ampliamento 
del porto, con la spesa prevista di circa un 
miliardo di lire, per consentire a navi di mag- 
giore tonnellaggio delle attuali di meglio svol- 
gere il notevole traffico marittimo che a Pesaro 
ha già raggiunto il considerevole volume di cir- 
ca quattrocento mila tonnellate annue di merci 
imbarcate e sbarcate. 

Perché, allora, non interessare le autorità 
centrali per invitarle a studiare il problema 
che scaturisce chiaramente da quanto si è det- 
to sopra? 

Invero, a differenza di quella di Fano, la 
situazione topografica ed idrografica della at- 
tuale zona portuale di Pesaro consentirebbe di 
creare un porto sicuro, di capacità limitata, ma 
sufficiente per accogliere navi della portata di 
quelle che verranno impiegate per il trasporto 
dei « contenitori refrigerati » per ortofruttico- 
li: orbene, ritengo che sia necessario ed urgen- 
te che le autorità di Fano intervengano presso 
quelle di Pesaro e, soprattutto, presso quelle 
della Provincia, della Regione e del Governo, 
per illustrare tale problema squisitamente di 
«interesse pubblico generale », allo scopo di 
strutturare il costruendo porto di Pesaro per 
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renderlo atto a soddisfare anche le necessità 
di trasporto marittimo del centro ortofrutti- 
colo fanese. E’, infatti, inammissibile che un 
porto, sia pure di dimensioni limitate, ma di 
costo inevitabilmente molto elevato, sia pro- 
grammato per soddisfare la necessità di una 
sola città. Del resto, lo stesso centro ortofrut- 
ticolo fanese non è utile solamente agli agri- 
coltori, commercianti ed operatori di Fano ma 
a quelli di tutta la zona del medio Adriatico. E 
quindi anche il porto che si sta costruendo a 
Pesaro dovrà risultare utile all'area territoria- 
le più vasta possibile. L'organizzazione del tra- 
sporto intermedio dei « contenitori » da Fano 
a Pesaro non presenta difficoltà, dato il breve 
tragitto e dato che molti degli ortofrutticoli 
che affluiranno al centro fanese saranno co- 
munque « di passaggio ». 

Sulla importanza, la serietà d'intenti, gli 
scopi e la potenzialità economica della STIMAT 
non vi possono essere dubbi e quindi occorre 
prendere immediatamente contatti per concor- 
dare un intervento unitario. 

L'azione va intrapresa senza indugio, tanto 
più che, a quanto è stato riportato dalla stam- 
pa pesarese, i lavori iniziati in quel porto avreb- 
bero subìto alcune disavventure che dimostra- 
no, fra l'altro, la loro inadeguatezza per rag- 
giungere lo scopo di ottenere, date le possibi- 
lità e le caratteristiche del luogo, un porto suf- 
ficientemente sicuro e funzionante, sia dal pun- 





to di vista commerciale e del traffico maritti- 
mo, e quindi dell'interesse pubblico generale, 
sia dal punto di vista strettamente tecnico, 
cioè nautico - marinaresco. 
25 Ottobre 1970 

Rae: 


x 
Fano, 24 gennaio 1971 


Caro « Notiziario », 

è apprezzabile che l’Amministrazione abbia 
sistemato a giardinetto pubblico il piccolo lar- 
go alberato tra Via Bovio e Via S. Paterniano. 

Ma voglio fare una domanda: perché i di- 
rigenti civici non si decidono ad intimare e ad 


imporre, magari in sede giudiziaria, la elimi- 


nazione di finestre che mi si dice siano state 
arbitrariamente aperte da proprietari finitimi 
e prospicienti? 

Ogni ulteriore tolleranza potrebbe appari: 
re colpevole condiscendenza, illecita non sol 
tanto in sede amministrativa. La proprietà co- 
munale è proprietà di tutti i cittadini e non può 
essere vulnerata e compressa a favore di sin- 
goli privilegiati. Le autorità preposte alla sal 
vaguardia dei beni demaniali e patrimoniali 
del Comune hanno il dovere inderogabile e or- 
mai indilazionabile di reprimere gli abusi, se 
abusi vi sono, e di imporre la rimessa in pri: 
stino. 


Grazie dell’ospitalità. 
Ga 
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Prontamente interessato, l’Ufficio Tecnico ha indirizzato al 
l'Assessore ai lavori pubblici la seguente nota: 

Fano, lì 5-2-1971 

«In sede di sopralluogo si è constatato che ancora esistono 
i due pluviali che scaricano le acque nel terreno di ptoprietà 
comunale. 

Delle otto aperture costituenti luci, solamente sette sono 
state provviste in parte di parete in vetro-cemento, inferriata e 
rete metallica, mentre quella del primo piano verso via Alessan- 
drini non è stata modificata. 

Non sono state eliminate le quattro bocche di lupo costruite 
su terreno di proprietà comunale. 

Malgrado l'ordinanza del 26-11-1970 e la lettera dell’11-12-1970, 
con la quale si concedeva una proroga di trenta giorni, la ditta 
proprietaria dello stabile non ha regolarizzato ed eliminato le 
servitù abusivamente costituite. 

Questo Ufficio ritiene che l'unico mezzo a disposizione di 
codesta amministrazione comunale per difendere i propri diritti 
ed evitare critiche sia quello di dare l’incarico ad un legale per la 
inevitabile azione giudiziaria ». 











ARCHIVIO 








(da Il Momento del 7 marzo 1957, pag. 3) 


(.....) Si arrivava a Fano — noi che venivamo da Roma — 
stanchi morti, in una qualunque mattina di luglio, dopo un lungo 
viaggio notturno attraverso l'Appennino. A Falconara, salutava- 
mo il mare, il vero mare della nostra fanciullezza. Nella notte, 
avevamo sognato le vacanze ad occhi aperti, per timore di veder- 
le svanire sulle ali della fantasia. 


(....) A Falconara, tutti scendevano per salire quasi imme- 
diatamente su vetture provenienti da Ancona, vetture da pren- 
dersi gioiosamente ed alla svelta d'assalto. Valigie e sacchi fini- 
vano ammucchiati nei corridoi, tra grida di mamme, urla di pa- 
dri, raccomandazioni di vecchie balie. Ma la gente, nel complesso, 
sorrideva. I piedi .ammaccati non inducevano se non di rado i 
loro proprietari. all'imprecazione: ognuno sentiva le proprie va- 
canze alle porte. A Senigallia, ci lasciavano i primi villeggianti. 
Marotta arrivava all'improvviso. Torrette, mi sembra non fosse 
ancor nata. Poi, finalmente, Fano. 


Fano tra il 1928 ed il 1930: una conca di sabbia, una piatta- 


‘ forma di legno timidamente inoltrata verso le onde, uno stabili- 


mento giallino con una sola sala da ballo per quanti gaudenti il 
minuscolo litorale poteva essere in grado di accogliere. La sta- 
zione molto fuori della città. Per arrivare al mare occorreva at- 
traversare l’intero abitato. Come popolato il ridotto spazio bal- 
neare! Le case di prima fila rappresentavano l’invidiata conqui- 
sta di chi s'era preoccupato di fermarle sin dal maggio. I pesca- 
tori, affittatele, si ritiravano negli « scoperti », in certe capanne 
in cui non si capiva bene come sì numerosi abitanti potessero 
entrare. La spiaggia era stretta. La ferrovia ne limitava il respi- 
ro, spietatamente, con fredde rotaie, siepi folte, due passaggi a 
livello crudeli. Tale cerchio di acciaio e di spine ottimamente 
serviva a dividere in due categorie i villeggianti: quelli al di là e 
quelli al di qua del treno. Sul viale marittimo, si stendeva, pa- 
rallelo alla riva, l'arco delle piccole case di pressoché eguale al- 
tezza, verdi, rosse, gialle, azzurre, bianche: come un lungo muro 
policromo riguardante il mondo per interminata teoria di minu- 
scole finestre. 


(.....) Sotto una tenda, pantaloni grigi, panciotto bianco, ca- 
micia di lino a maniche lunghe, panama in testa, il vecchio sena- 
tore Luigi Credaro, massiccio nella figura, guardava severamente 
tutti noi suoi lontani nipoti. Pochi intendevano la sapienza ispi- 
rante le sue frasi pronunciate con spiccato accento piemontese. 
Pochi sembravano tanto pazienti da restare a lungo ad ascoltare 
la voce dell’antico ministro della Pubblica Istruzione di varii ga- 
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binetti Giolitti. Ma, a tratti, la rete dei suoi ricordi ne scioglieva 
il riserbo. Se qualcuno mostrava di comprendere il suo discorso, 
Luigi Credaro si dilungava nel riepilogare opere e giorni di anni 
estremamente remoti: al punto di parlare anche del periodo tra 
il 1919 ed il 1921 in cui fu governatore dell'Alto Adige: periodo 
dolorosamente caratterizzato per lui da ondate di accuse di an- 
titalianità non davvero meritate dall’illustre docente di pedago- 
gia (.....). 


L'articolo di colore è ricco di altre notizie, di 
rievocazioni, di garbate osservazioni, di nomi (tra 
cui quello di Fabio Tombari), di episodi, talvolta 
deformati, nel ricordo, dalla lontananza del tempo. 
L'autore, sostiene che, allora, a Fano, « la politica 
e le lettere cedevano cavallerescamente il passo al- 
l’amore ». 

















Continuano lentamente le opere di restauro e ristrutturazione 
del Teatro della Fortuna. 


Ultimato il consolidamento dell'intera sala, si è passati alla 


ricomposizione di tutti gli stucchi e delle diciotto statue poste a 
coronamento della balaustra ad attico del loggione. 











La ditta S.A.D.I. di Vicenza, meritatamente famosa in tutta 
Italia per la sua abilità ed esperienza, ha già portato a termine 
il difficilissimo lavoro, così che fregi e statue, pilastri e colonne, 


mensole e capitelli ornano nuovamente la storica sala polettiana. 


Contemporaneamente muratori e falegnami hanno provveduto 
al rifacimento di intonachi e parapetti, collaborando ‘in maniera 
egregia alla prosecuzione dei lavori. 

Da fare, indubbiamente, c'è ancora molto, ma quello che conta 
è soprattutto la volontà di andare avanti sino alla fine. Si può essere 
dunque certi che questa, dopo ben ventisei anni, sarà finalmente la 
volta buona per la tanto sospirata rinascita dell’antico teatro fanese. 
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Leonardo Castellani, La Chiesa dell'Arzilla (acquaforte). 


Personale, dal 21 novembre al 3 dicembre 
1970 alla galleria « Fontana 2 » dell’illustre in- 
cisore Leonardo Castellani che ha esposto una 
interessantissima serie di acqueforti ispirate 
tutte al paesaggio marchigiano. 

Molto ammirata una piccola incisione ri- 
producente la diroccata chiesa di S. Maria del- 
l’Arzilla, ricordo di una Fano d'altri tempi, or- 
mai del tutto scomparsa. 


ARI 


Nuova personale del concittadino Pierluigi 
Piccinetti che ha esposto, dal 24 al 30 novem- 
bre, presso la « Piccola Galleria Comunale » di 
Pesaro, facendosi molto apprezzare per le sue 
tele di ispirazione onirico-espressionista, per i 


EA 
Abr NICRLA 
Di 





suoi paesaggi e ritratti e per i bei disegni a pa- 
stello e a sanguigna. 


Sempre a Pesaro, alla galleria « La Corni- 
ce », dal 28 novembre al 12 dicembre, persona- 
le della giovane concittadina Alba Dolci. 

La sua, come si legge nel catalogo di pre- 
sentazione, è una pittura ispirata alle « imma- 
gini di un qualche cosa che sta sopra di noi e 
che è visibile solo con l'occhio interno del co- 
lore e delle sue sfumature cromatiche ». 


* do * 
Dall'8 al 23 gennaio 1971 ha esposto alla 


galleria« « Arco d'Augusto » il pittore Eolo Ma- 
rano. 
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Sul progetto 


definitivo 


del Centro Ortofrutticolo 


Il 12 novembre 1970, l'ing. Bartoletti dell'Uf- 
ficio « Ente di sviluppo nelle Marche » ha illu- 
strato ai Capi gruppo consiliari, ai componenti 
della Commissione edilizia, alla Giunta comuna- 
le, il progetto per la costruzione del Centro Or- 
tofrutticolo del Medio Adriatico da realizzarsi 
in Comune di Fano. 

Il « Notiziario » (n. 3, ottobre-dicembre 1966) 
aveva già dato succinta informazione della co- 
stituzione del Centro. 
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Da allora molte difficoltà si sono dovute .su- 
perare e l'attuale progetto può ritenersi avviato 
nella fase esecutiva, poiché approvato ed inte- 
ramente finanziato dal competente Ministero del- 
l'Agricoltura. 

Appaiono opportune, quindi, alcune consi- 
derazioni economiche, poiché la creazione del 
Centro Ortofrutticolo fanese assume un rilievo 
notevole, suscettibile di modificare le attuali 
strutture agricole, anzitutto della Valle del Me- 


CENTRO ORTOFRUTTICOLO 
DEL MEDIO 


ADRIATICO 


7 





LEGENDA 








tauro e altresì di quelle del Chienti, dell'’Esino, 
del Cesano, del Foglia, e di determinare l'espan- 
sione della media Valle del Tevere. 

Gli obiettivi fondamentali da perseguirsi, so- 
no anzitutto, l'aumento del reddito agricolo, nel 
territorio (meglio dire nelle zone) interessate 
alla attività del Centro, sinora soffocate da con- 
dizioni arcaiche di commercializzazione che co- 
stituiscono uno dei motivi determinanti dello 
stato di arretratezza della nostra economia agri- 
cola. 

Aumento del reddito agricolo, per condurlo 
al livello di altre attività produttive, favorendo 
nel contempo una effettiva trasformazione agra- 
ria che non potrà non andare a vantaggio di tut- 
te le popolazioni regionali e finitime. 

Ciò potrà ottenersi con Ja concentrazione 
nel Centro dell'offerta (e cioè della commercia- 
lizzazione dei prodotti) e la regolamentazione 
dei prezzi nella fase della produzione degli orto- 
frutticoli; con l'estensione delle colture, orien- 
tando la scelta dei prodotti da coltivare, miglio- 
randone le componenti e le caratteristiche; con 
la promozione, e il coordinamento degli studi e 


delle ricerche tendenti al progredire delle tecni- 


che produttive e della organizzazione di merca- 
to; con l'impulso alla sperimentazione, nelle 
aziende, di quelle moderne tecniche che la scien- 
za agraria pone al servizio dell'agricoltura; con 





il controllo e la utilizzazione dei quantitativi, che 
nell'ambito della CEE, eccedano la domanda di 
mercato. 

Ecco, queste ci sembrano le risultanti eco- 
nomiche che scaturiranno dalla vita del Centro 
ortofrutticolo, che sono poi quelle auspicate ed 
attese dalle popolazioni interessate allo svilup- 
po della attività produttiva agraria. 

Non è privo di significato che sia sorta, con 
sede in Fano, l'Associazione Provinciale Produt- 
tori Ortofrutticoli (A.P.P.O., iscritta nell'elenco 
nazionale con D.M. 25 ottobre 1969), che conta 
già 600 soci e che si propone la gestione di- 
retta del Centro; ed altresì di porre il proprio 
ufficio tecnico al servizio dei produttori orto- 
frutticoli, di promuovere incontri con le altre 
associazioni italiane e di altri Paesi per gli in- 
dispensabili scambi di esperienze; di indire cor- 
si di specializzazione per produttori e per tecni- 
ci; di sviluppare il movimento cooperativistico 
anche nei settori strettamente connessi alla at- 
tività produttiva ortofrutticola. 

Il Centro Ortofrutticolo del Medio Adriatico 
si avvia, quindi, a determinare il superamento 
della struttura mezzadrile, e l'incremento della 
economia agricola delle valli marchigiane, il be- 
nessere della classe contadina, sinora mortifi- 
cata in inique condizioni di vita. 

Nino Ferri 





Sotto la Presidenza del Sindaco Marzio Filippetti, 
con la presenza di assessori comunali, hanno luogo in 
questo periodo nei quartieri e nelle frazioni del Comune 
di Fano, assemblee di cittadini per discutere le priorità 
e le soluzioni dei più urgenti problemi amministrativi. 


A Marotta e Ponte Sasso, a Bellocchi, a Fenile hanno 
partecipato centinaia di abitanti. 
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Bando 


XIV Premio teatrale 
“ Ruggero Ruggeri ,, 
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Il Comune di Fano istituisce una Commissione di la- 
voro, nel quadro dell'annuale Premio Teatrale « Ruggero 
Ruggeri ». 


Con questa decisione il Comune di Fano accetta le 
conclusioni cui era pervenuta la Commissione giudicatri- 
ce della XIII edizione del Premio stesso, la quale aveva 
chiesto: 


1) Accertare il carattere di dibattito e comparteci- 
pazione critica a tutti i livelli; 


2) Fare del Premio l'occasione per un incontro fra 
autori e nuovo pubblico; 


3) Istituire una Commissione permanente di lettu- 
ra che consenta un dialogo aperto e un continuo contatto 
con gli autori. 


Il Comune di Fano, inoltre, preso atto di una situazio- 
ne teatrale profondamente mutata rispetto agli anni in 
cui il Premio è nato, dalla quale emergono come elemen- 
to nuovo i gruppi teatrali di base e universitari, operanti 
in molte regioni italiane; constatato il diffondersi degli 
interessi per la drammatizzazione anche a scopo didatti- 
co; d'accordo con la Commissione di lavoro (Luigi Fer- 
rante, Giorgio Guazzotti, Arturo Lazzari, Lodovico Mam- 
prin, Giuseppe Paioni); decide di riservare il Premio ai 


componimenti teatrali brevi — atto unico, spettacolo di- 
dattico, progetto di spettacolo — inediti e non rappre- 
sentati. 


Il XIV Premio Teatrale « Ruggero Ruggeri » della Cit- 

tà di Fano si articola, pertanto, nel modo seguente: 
a) | copioni dattiloscritti in sei copie, dovranno 
pervenire, a mezzo plico raccomandato, alla Segreteria 


del Premio presso il Comune di Fano, entro il 30 apri- 
le 1971. 


b) Ogni copione dovrà portare il nome dell'autore 








o del collettivo che lo ha composto, unitamente al loro 
indirizzo. . 
c) Una copia di ciascun lavoro verrà depositata 
presso la Biblioteca Federiciana di Fano, a disposizione 
di chiunque voglia prenderne visione. 

d) Nella prima decade di giugno la Commissione 
metterà a-disposizione i risultati del proprio lavoro in un 
convegno-dibattito che verrà organizzato per l'occasione 
a Fano. 


e) Sulla base delle indicazioni della Commissione 
di lavoro e delle risultanze del dibattito verranno scelti 
tre testi destinati alla rappresentazione. 


f) Per tale rappresentazione, prevista per il mese 
di settembre a Fano e in altri centri della Provincia di Pe- 
saro e Urbino, il Comune di Fano mette a disposizione 
delle compagnie o dei gruppi che si impegneranno a una 
qualificata realizzazione dei testi e a una successiva pro- 
grammazione nella loro area di attività, tre contributi di 
Lire 1.000.000 (un milione) ciascuno. 


g) Mediante referendum fra il pubblico che assi- 
sterà alla prima rappresentazione che si terrà in Fano, 
verrà assegnato a uno dei tre testi-spettacolo il Premio 
« Ruggero Ruggeri » consistente (in considerazione, an- 
che, della ricorrenza del centenario della nascita del ce- 
lebre attore) in un'artistica targa in oro. 


: h) I tre lavori rappresentati verranno infine pub- 
blicati in un apposito fascicolo a cura del Comune di 
Fano. 


Il pittore e restauratore Giuseppe Bignardi, che fu amico e so- 
stenitore dell'artista fanese Emilio Antonioni, sta preparando uno 
studio sulla produzione dell'illustre concittadino, comprendente an- 
che una rigorosa catalogazione illustrata. 


Data la vastità e la complessità del lavoro e delle ricerche 
(oltre 2000 dipinti e disegni), il Bignardi fa appello a tutti coloro 
che fossero proprietari di opere dell'Antonioni, perché gliele segna- 
lino, al fine di raccogliere le documentazioni (date, misure, tecni- 
che di ogni singola opera) e farne la riproduzione fotografica. 
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Mozioni SCAC e ANCI 





ORDINE DEL GIORNO VOTATO ALL'UNANI- 
MITA' DAL CONSIGLIO COMUNALE DI FANO 
NELLA SEDUTA DEL 27 GENNAIO 1971, TRA- 
SMESSO AL MINISTERO DEL LAVORO E 


PREVIDENZA SOCIALE, AL MINISTERO: 


DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO, AL 
PREFETTO DI PESARO, AL DIRETTORE DEL- 
L'UFFICIO PROVINCIALE DEL LAVORO DI 
PESARO; AL CAPO ISPETTORATO DEL LA- 
VORO DI PESARO E AL DIRIGENTE DEL LA- 
VORO DI FANO. 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI FANO 


CONSTATATO 
che ancora una volta i lavoratori dipendenti 
del locale stabilimento SCAC sono stati costret- 
ti a scendere ir agitazione per l'improvviso li- 
cenziamento di 45 lavoratori dipendenti; 


PRESO ATTO 


1) Che gli stessi respingono fermamente la 
sospensione dei 45 dipendenti (su un organico 
di 80) perché ritengono che detto provvedi- 
mento sia illegittimo in quanto dalla stessa Di- 
rezione Aziendale è stata confermata la richie- 
sta da parte dell’ENEL di circa 2.000 pali e che 
pertanto non risponde a verità che lo stabili- 
mento si trovi in difficoltà nel collocare la pro- 
duzione; 


2) Che la produzione si può effettuare con 
l'organico al completo e deporla nei piazzali 
antistanti lo Stabilimento; 

3) Che in modo particolare la sospensione 
non è stata trattata direttamente con le Rap- 





presentanze Aziendali e la Commissione inter- 
na, ma è stata decisa arbitrariamente come 
mossa strategica da far pesare nelle trattative 
che si effettueranno presso la Associazione In- 
dustriali di Pesaro il 3 e 4 p.v. sulle richieste 
presentate sin dal giugno 1970 e riguardanti 
l'aumento del premio di produzione, le qualifi- 
che e la mensa; 


ESPRIME 


la propria preoccupazione per la grave situa- 
zione che si è venuta a creare nell'azienda; 


DEPLORA 
il comportamento della Società SCAC e solida- 
rizza con le maestranze che hanno proclamato 
l'agitazione e assicura di intervenire nei modi 
più efficaci presso le sedi opportune, a soste- 
gno e difesa dei giusti diritti dei dipendenti 
della SCAC stessa. 


WOTRIEW 


IL CONSIGLIO COMUNALE NELLA SE- 


DUTA DEL 27 GENNAIO 1971 dopo aver esa- 
minata e discussa la proposta di legge per la 
riforma tributaria e suoi riflessi sulla finanza 
locale, ha approvato la mozione conclusiva sca- 
turita dal Convegno tenutosi a Viareggio nei 
giorni 11, 12 e 13 dicembre 1970 promosso dal- 
VA.N.C.I. 


Detta mozione è stata trasmessa al PRESI. 
DENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, AL 
MINISTERO DELLE FINANZE, AI PRESI- 
DENTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI E AL- 
L’A.N.C.I. DI ROMA. 


Si ricorda alla cittadinanza che presso la residenza 
comunale (Ufficio Economato) funziona l'Ufficio Oggetti 
Smarriti, presso il quale ogni cittadino può ricorrere per 


notizie ed eventuali restituzioni di oggetti smarriti, non- 
ché per deposito di oggetti eventualmente rinvenuti. 





teatro, cinema 





Ammonisce un antico detto: «nemo propheta in patria». Siamo 
fermamente convinti che esso non riguarda minimamente i bravi 
cantori del Coro Città di Fano che da due anni ormai (la prima 
esibizione pubblica risale al dicembre 1968) si esibiscono a Fano 
e in altre città italiane con crescente successo, riportando ovun- 
que lusinghieri consensi di pubblico e di critica. 

Diretto da Padre Armando Pierucci, il complesso concittadino 
ha partecipato nel settembre scorso (e per il secondo anno con- 
secutivo) anche al IX Concorso internazionale di canto corale 
«C.A. Seghizzi» di Gorizia, classificandosi al 17° posto (punti 68,8) 
nella graduatoria della categoria polifonica e al 15° posto (punti 
71,1) nella graduatoria della categoria folklore. 


* * * 


Il gruppo «Amici della Musica» ha voluto celebrare quest'anno 
la ricorrenza di S. Cecilia in forma particolarmente solenne, invi- 
tando il celebre baritono concittadino Saturno Meletti a prendere 
parte all'esecuzione musicale con cui è stata accompagnata in 
S. Maria Nuova la tradizionale funzione religiosa. 

Affiancato da un complesso di otto valenti strumentisti (i 
violinisti Gino e Maria Berardi, Jole Angelotti e Carla Garrone 
Gennari, il violista Luciano Fradelloni, il violoncellista Alfredo Lan- 
cione, l'arpista Gabriella Guidi Morosini e Padre Armando Pierucci 
all'organo) l'illustre cantante ha eseguito il «Vergin tutto amor» 
di Durante, il «Panis Angelicus» di Franck e la celeberrima «Ave 
Maria» di Schubert. 


ve * * 


Uno spettacolo di prosa e una commedia musicale sono state 
le prime manifestazioni della stagione invernale al Politeama 
«Cesare Rossi». 

Pubblico scarso e poco soddisfatto il 19 ottobre per la novità 
di Raf Vallone (autore, attore e regista) «Proibito? Da chi?», una 
commedia-dramma volutamente provocatoria e abbastanza valida- 
mente interpretata, insieme all'autore, da Franca Benedetti, Mila 
Sannoner ed Elsa Vazzoler. 

Tutto esaurito, invece, e molte risate il 19 novembre per la 
commedia musicale «Angeli in bandiera» di Garinei e Giovannini 
con Gino Bramieri, Milva, Toni Ucci, Isabella Guidotti, Giusi Ra- 
spani Dandolo, un affiatatissimo corpo di ballo, ricchi costumi e 
una indovinata funzionalissima scena. 

Due cicli di proiezioni al cinema Gonfalone hanno caratteriz- 
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zato l’attività autunnale del locale Cineforum. 

Il primo ciclo, avente per tema «il nuovo cinema italiano», è 
servito per presentare «Uccellacci e uccellini» di Pasolini, «Andre- 
mo in città» di Nelo Risi, «Sotto il segno dello scorpione» dei fra- 
telli Taviani, «Fuoco» di Gianvittorio Baldi, «I sovversivi» ancora 
dei fratelli Taviani e «Blow-Up» di Antonioni. 

Il secondo ciclo, dedicato a tre cinematografie estere, è stato 
invece così articolato. Dalla Svezia: «Elvira Madigan» e «Adelen 
31» di Bo Windeberg. Dalla Francia: «Fahrenheit 451», «La sposa 
in nero» e «Baci rubati» di Francois Truffaut. Dalla Jugoslavia: 
«Verginità indifesa» di Dusan Makavejev. 


Lieto successo del concorso nazionale per cineamatori «La 
Fortuna d'oro», organizzato per il secondo anno consecutivo dal 
Cine Club Fano. 

Fra le oltre trenta pellicole partecipanti al concorso, la com- 
missione giudicatrice ha premiato e segnalato i seguenti films. 
proiettati poi in due serate (il 18 e il 20 novembre) presso la 
sala del cineteatro Masetti: 

«La luna è ancora lontana» di P. Scalognini del Cine Club Pe- 
saro; «La rappresentazione» di R. Toniato del Cine Club Fiat di 
Torino; «Uno come noi» del Cine Club Montemarciano; «Il tempo 
che occorre» di A. Vincenzi del Cine Club Pesaro; «I devoti» di R. 
Mandolesi del Cine Club Merano: «Come non nasce un soggetto 
cinematografico» di C. Boscaglia del Cine Club Mantova; «Qualcosa 
da aspettare» di M. Lodovichetti del Cine Club Fano e «Novembre» 
opera prima di A. Aldrualdi del Cine Club Fano. 


Altra iniziativa cinematografica, la proiezione del film Wood- 
stock al Politeama « C. Rossi » a cura della locale A.R.C.I. (Asso- 
ciazione ricreativa culturale italiana). 

L'accoglienza è stata ottima, con la partecipazione di operai e 
studenti che hanno affollato il locale e restituito all'organizzazione 
ben 534 schede con suggerimenti e considerazioni personali. 


F.Ba. 


e’ _ TTT. T kE E IENE 


La Biblioteca Comunale Federiciana si arricchirà quanto prima 
di un nuovo, eccezionale fondo librario: la biblioteca del compianto 
prof. Giosuè Bevilacqua (cfr. « Notiziario » n. 1 dell’anno 1968, 
pagg. 40-42) che è stata recentemente donata alla Città di Fano 
dagli eredi dell’illustre studioso e filologo. 

Ci riserviamo di fornire notizie più dettagliate nel prossimo 
numero. 


—_—__e m_m»m_o oyoÙo‘ Ùou+e+e+—+tO©+-+Ò-—--z"m-—ee==——.--;;_——————m1_mrP—ÈÈÈ_—mm—__mtmk2___rTrrrm——tm 
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Schede 
bibliografiche 


Dopo il successo del suo primo romanzo «II rapporto » e le 
buone accoglienze ottenute dal romanzo giallo «La doppia inda- 
gine », il concittadino Giuseppe Bonura ha pubblicato un nuovo 
pregevole romanzo: «La pista del minotauro ». (Rizzoli editore, 
novembre 1970). 

Trascriviamo dal testo di Giuliano Gramigna nella fascetta 

editoriale: ; 
« La legge che regola questo libro (o «romanzo ipotetico») è una 
legge probabilistica. Non vi mancano fatti ossia istorie: ma i vari 
sviluppi indicati di colpo si arrestano, rimangono mere possibi. 
lità, suscettibili di entrare in una serie pressoché infinita di com- 
binazioni: eppure si dà il caso che proprio per il loro non con- 
durre in nessun posto preciso o condurre in tutti i posti, questi 
fatti diventino storie.» (...) « Su questo ipotizzabile reticolo l'au- 
tore accampa un ludo grottesco che mescola a volontà amori 
coniugali e adulterini, cannibalismi, cerimoniali mondani, incidenti 
d'auto, delitti e suicidi, rapporti e incubi aziendali, drenaggi di 
memoria etc. Vi si ritroverà quelle causticità già spiegata in un 
precedente libro, Il rapporto, causticità linguistica e strutturale 
dove, al limite, contiguità foniche provano improbabili, deliranti 
estensioni semantiche » (...) 


E' uscito per i tipi dell'editore Cappelli il terzo volume della 
« Storia popolare dell’Italia contemporanea » di Antonio Glauco 
Casanova. 

Il volume riguarda gli anni della guerra 1915-18 ed è il seguito 
delle prime due parti che hanno trattato il periodo compreso fra 
la proclamazione dell'Unità d'Italia e il 24 maggio 1915. Seguirà 
un quarto volume — di prossima pubblicazione — che tratterà 
gli avvenimenti del travagliato dopoguerra fino all'ottobre del 1922. 

Si legge nella fascetta editoriale: « In questo terzo volume 
è tracciato un profilo dell'Italia durante gli anni della prima guerra 
mondiale, in una prospettiva non ristretta soltanto ai fatti d'armi, 
ma allargata ad una visione di insieme. Volta a volta, l'Autore 
ferma la sua analisi sulle vicende politiche interne, sui rapporti 
con gli alleati, sulla situazione del fronte interno e sulla vita 
pubblica nei suoi aspetti morali, sociali ed economici. Durante 
questo periodo nell'assetto sociale del Paese, nella sua economia 
e nella sua stessa coscienza politica nascono e si sviluppano nuovi 
interessi e nuove concezioni, che mutano profondamente il volto 
politico e sociale della nazione ». 


«La voce dell’Arzilla » è il titolo di un recente volume di 
Guilberto Veroli, edito come primo testo di una collana di scrit- 
tori marchigiani a cura di «Regione Letteraria» (Bologna, 1970). 

L'autore, nativo di Corinaldo, ma ben noto a Fano ove da anni 
risiede e dove ha esplicato (prima di una recente promozione a 
Ispettore scolastico ad Arezzo) un'apprezzata attività di Direttore 
didattico — si è occupato di studi e sperimentazioni didattiche 
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e pedagogiche e ha collaborato con varie riviste specializzate — 
non è alla sua prima esperienza letteraria, avendo già pubblicato 
racconti, novelle e note di critica varia in periodici e quotidiani, 
con particolari riferimenti agli aspetti folkloristici della nostra 
provincia. 


Il contenuto del recente volume, quattro lunghi racconti dal 
titolo «La punta», «Primo amore», «Le furberie» e «La fola di Stella 
e la luna», non smentisce le qualità già note di Veroli scrittore 
e riuscirà particolarmente gradito a chi saprà gustarne la spon- 
tanea semplicità di linguaggio e la delicata intimità poetica. 


—Tm_PTTTTT——T——rP6____________—_—___y_____ lO recurmeseueuuuri ee 


ERRATA CORRIGE pag. 6 - nel titolo invece di luglio si legga agosto; 


DEL N. 4/1970 


» 


15 - nel sottotitolo « Testo della lettera dell'Avv. Nicola Per- 
rulli ecc., invece di a Fano si legga e Fano; 
nell'indirizzo, far precedere a « Italia Nostra » ecc. la sigla 
e p. c.; 

17 - nella «Risposta del dott. arch. Bernardo Rossi Doria ecc.», 
riga quinta della seconda colonna, invece di sventramento 
si legga sventramenti; 


19 - riga dodicesima della seconda colonna, invece di com- 
pressione si legga comprensione; 


29 - riga quarantaseesima, invece di Agusto si legga Augusto; 
32 - nel titolo, dopo tradotto si aggiunga da; 

33 - penultima riga, invece di e si legga a; 

36 - riga diciottesima, dopo La lettera si aggiunga inedita è 


stata. 


ninih..rr_————_—_—_—_—_——t———————————————————_—_—_—————— — " " + >&>&>»+<| ____—__tmt—m—m ——_——————————_—m———1tcmui 
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Una immagine dei motopescherecci inattivi per lo sciopero dei marinai fanesi. 


Dopo quindici giorni di sciopero, i marinai fanesi sono riusciti 
ad ottenere dagli armatori il nuovo contratto di lavoro per i pros- 
simi tre anni. 


La vertenza, che aveva assunto toni drammatici quando gli ar- 
matori avevano minacciato il disarmo dei pescherecci e lo « sbar- 
co » dei marinai (quasi 400) è stata portata avanti dai sindacati 
FILM e CGIL, con la determinante intercessione del sindaco di Fa- 
no, Marzio Filippetti, che ha voluto incontrare le parti interessate, 
suggerendo le soluzioni accettate poi in via definitiva. 


Alla fine, il nuovo contratto ha visto aumentata la percentuale 
in favore dei marittimi (dal 51% al 51,50%, il lunedì giorno festivo 
nel periodo estivo, per consentire completo riposo nella giornata 
di domenica, quando il motopesca ha lavorato ininterrottamente 
tutta la settimana, la corresponsione inoltre di L. 2500 giornaliere 
quale indennità di malattia, aumentabile in relazione alle disponi- 
bilità del fondo e un periodo di riposo di sette giorni nel mese di 
agosto. 
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Per lo statuto regionale 
delle Marche 


Ha avuto luogo domenica, 15 novembre 1970, nella sala del 
Consiglio Comunale, una conferenza-dibattito, organizzata dal 
Circolo culturale «Antonio Gramsci» sul tema «UNO STATUTO 
REGIONALE CHE ASSICURI ALLE MARCHE DEMOCRAZIA E 
PARTECIPAZIONE POPOLARE ». 


Dopo una breve introduzione del prof. Nino Ferri, l'avvocato 
Giorgio De Sabbata, Vice Presidente del Consiglio Regionale, in 
una ampia ed approfondita relazione, si è soffermato sui temi 
essenziali della bozza di Statuto nell’auspicio che siano discussi. 
integrati e completati dalle assemble popolari, dai Consigli di 
quartiere, comunali e provinciali, dalle organizzazioni sindacali, 
da tutti i lavoratori. 


Per costituire una Regione «aperta» in grado di avere in- 
fluenza e potere decisionale nelle scelte politiche del Paese, nel 
confronto tra le forze democratiche regionalistiche e autonomi- 
stiche che delimiti il superamento di una politica amministrativa 
angusta e mortificatrice per l’intera classe lavoratrice, con il porre 
in preminenza scelte prioritarie nella politica regionale — per 
la casa, la medicina preventiva ed assistenziale, la scuola — che 
assicuri agli autonomi poteri locali, il diritto e il dovere di inter- 
venti concreti e determinanti. 

Hanno partecipato al dibattito, arricchendolo, con osserva 
zioni significative, il rag. Piccoli, l'avv. Isotti, il Consigliere regio- 
nale avv. Marchegiani, l'operaio sig. Gatto, il prof. Cecchini, il 
prof. Marfori. 


Il concittadino Dott. Giovanni Pellegrini, conosciuto ed apprez- 
zato in Italia ed all'estero, è stato promosso Direttore dell'Istituto 
di ricerche agrarie della Montedison. 


Rallegramenti. 





OMUGITA dh LEM 
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Fano con il suo porto, nei progetti dell'imperatore Napo- 
leone, era il punto di partenza per indirizzare al versante medi 
terraneo il traffico della penisola attraverso una grande strada: 
Fano-Arezzo-Firenze-Genova-Nizza, 

Il piano ebbe solo un inizio di attuazione col decreto del 
17 agosto 1810 (da André Fugier, Napoleone e l'Italia. Roma. 


1970, vol. II, p. 156). 
E.C. 


Nel 1970 il movimento dei forestieri nel territorio giurisdi- 
zionale dell'Azienda di Soggiorno di Fano e cioè dal Fosso Se- 
jore a Marotta di Mondolfo è stato, complessivamente, di nu- 
mero 41.373 arrivi di cui 28.609 italiani e 12.774 stranieri per 
complessive 576.309 giornate di presenza (396.483 di italiani e 
179.826 di stranieri). 

La punta massima si è avuta nel mese di agosto; poi luglio. 
giugno, settembre e maggio. 

Il maggior numero di stranieri proveniva dalla Germania 
(4378), poi Francia (2658), Regno Unito (1936), Svizzera (1306), 
Austria (920), Belgio (400), Paesi Bassi (229), Stati Uniti (190), 
Jugoslavia (174), Svezia (92), Canadà, Danimarca, Irlanda, Nor- 
vegia, Turchia, Sud Africa, Giappone, Israele, Pakistan, Egitto, 
Unione Indiana ecc. 

Il movimento più sensibile si è verificato negli esercizi alber- 
ghieri con 16.817 arrivi di italiani e 8.986 di stranieri; mentre 
negli alloggi privati autorizzati gli italiani sono stati 9.988 e gli 
stranieri 1.275. Nei campeggi, 1.804 gli italiani e 2.503 gli stranieri. 

L.N. 


I dati sopra riportati, sono quelli denunciati regolarmente 
ai fini dell'imposta di soggiorno. Non risultano ovviamente gli 
arrivi e le presenze di tutti coloro che durante l'anno e parti- 
colarmente durante il periodo estivo, sono stati ospitati perché 
legati da vincoli di parentela o di amicizia, da buona parte dalle 
restanti tredicimila famiglie fanesi..! 

Al 31 dicembre 1970, la popolazione residente nel Comune 
di Fano era di 47.585 abitanti di cui 23.155 maschi e 24.430 
femmine. 

Le famiglie sommavano a 13.160 e le convivenze a 28. 

I nati, durante l’anno, sono stati 689 ed i morti 458. 

Gli immigrati 1480 e gli emigrati 900 di cui 91 all'estero. 

L'incremento della popolazione nell’anno 1970 è stato quindi 
di 811 abitanti di cui 443 maschi e 368 femmine. 

Il nucleo di ogni famiglia fanese è di 3,6 abitanti in media. 


L. N. 
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Le deliberazioni 
del Consiglio Comunale 


Riportiamo l'elenco delle più importanti e delle più significative deliberazioni del Consiglio Comunale 
nelle sedute del 25 settembre, 31 ottobre, 20 novembre, 14, 15 e 16 dicembre, 21 dicembre 1970 
e 27 e 28 gennaio 1971: 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


8) 
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Prosecuzione del servizio urbano di traspor- 
ti a titolo sperimentale e provvisorio (nu- 
mero 3 autolinee). 


Prosecuzione del servizio urbano di tra- 
sporti nelle zone balneari (n. 1 autolinea). 


Presa d'atto delle dimissioni del Consiglie- 
re Casanova Antonio Glauco e sua sosti- 
tuzione. 


Ratifica delibera di Giunta n. 553 del 30 
aprile 1970, all'oggetto: « Impianto Mac- 
chi per trasformazione dei rifiuti in ’com- 
posit” organico fertilizzante. Rimborso spe- 
se per gestione dimostrativa e spostamento 
prodotto finito ». 


Idem c. s. n. 1049 del 21.1.70, all'oggetto: 
« Acquisto di due due autocompressori per 
il servizio comunale di N.U. dalla Ditta Of- 
ficine Calabrese di Bari. Autorizzazione al 
Sindaco a firmare per accettazione n. 2 
tratte emesse dalla Ditta Officine Calabrese 
per l'importo di L. 15.688.960 a copertura 
della spesa ». 


Idem c.s. n. 621 del 12.5.70, all'oggetto: 
« Compenso in deroga per l'anno 1969 al 
personale dipendente ». 


Idem c.s. n. 760 del 5.6.70, all'oggetto: 
« Compenso in deroga per l'anno 1969 agli 
operai giornalieri che hanno prestato alme- 
no sei mesi di servizio durante l’anno ». 


Idem c.s. n. 732 del 25.5.70, all'oggetto: 
« Scuola dell'obbligo. Concessione di un 
contributo al locale Patronato Scolastico 


per il servizio di trasporto gratuito degl 
alunni bisognosi ». 


9) 


10) 


11) 


12) 


13) 


14) 


15) 


16) 


17) 


Idem c.s. n. 1058 del 4.8.70, all'oggetto: 
« Istituzione di una sezione di scuola ma- 
terna statale in località Poderino ». 


Idem c.s. n. 1059 del 4.8.70, all'oggetto: 
« Istituzione di una sezione di scuola ma- 
terna statale in frazione S. Orso ». 


Idem c.s. n. 1060 del 4.8.70, all'oggetto: 
« Istituzione di una sezione di scuola ma- 
terna statale in frazione Marotta ». 


Idem c.s. n. 1061 del 4.8.70. all'oggetto: 
« Istituzione di una sezione di scuola ma- 
terna statale in frazione Ponte Sasso ». 


Idem c.s. n. 1159 del 28.8.70, all'oggetto: 
« Istituzione di una scuola materna statale 
in frazione S. Cesareo ». 


Idem c.s. n. 1301 del 15.9.70, all'oggetto: 
« Istituzione di un asilo comunale in loca- 
lità S. Orso. Approvazione della relativa 
Spesa ». 


Idem c.s. n. 1302 del 15.9.70, all'oggetto: 
« Istituzione di un asilo comunale in fra- 
zione Ponte Sasso. Approvazione della rela- 
tiva spesa ». 


Idem c.s. n. 1003 del 18.7.70, all'oggetto: 
« Approvazione e liuidazione di spesa per 
trasporto gratuito alunni frequentanti la 
scuola elementare di Marotta nell’anno sco- 
lastico 1969-70 ». 


Idem c.s. n. 1398 del 6.10.70, all'oggetto: 
« Approvazione e liquidazione di spesa per 
trasporto gratuito alunni scuola elemen- 
tare di Marotta anno scolastico 1969-70: 
controdeduzioni alla determinazione della 
G.P.A. ». 








18) Idem c.s. n. 429 del 23.3.70, all'oggetto: 


19) 


20) 


« Concessione in affitto al Circolo culturale 
”A. Labriola” di una sala del palazzo comu- 
nale Nolfi ». 


Idem c.s. n. 1329 del 29.9.70, all'oggetto: 
« Danni causati dalla grandine. Approva- 
zione della spesa di L. 6.000.000 per la co- 
stituzione di un fondo di solidarietà ». 


Liquidazione di un fondo di solidarietà in 
favore degli operai bisognosi del calzaturi- 
ficio Serafini in sciopero per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 





23) Idem c.s. n. 1617 del 10.11.70, all'oggetto: 


24) 


25) 


« Liquidazione di spesa per l'acquisto di 
due autocarri ed accessori per il servizio 
della N. U. ». 


Idem c.s. n. 1005 del 18.7.70, all'oggetto: 
« Carnevale estivo 1970. Assunzione di spe- 
sa sino all'ammontare di L. 3.000.000 ». 


Idem c.s. n. 1008 del 18.7.70. all'oggetto : 
« Contributo di L. 50.000 per l’organizzazio- 
ne dei festeggiamenti del Patrono S. Pa- 
terniano ». 





Lavori iniziati per la costruzione della nuova sede della Scuola Media 
Poderino. 


21) Ratifica deliberazione di Giunta n. 862 del 


16.6.70, all'oggetto: 


« Approvazione della 


programmazione della stagione teatrale e 
musicale estiva alla Corte Malatestiana ». 


22) Ratifica deliberazione di Giunta n. 1562 del 
29.10.70, all'oggetto: « Proroga gestione di- 
mostrativa dell'impianto per la trasforma- 
zione dei rifiuti solidi urbani ». 


26) 


27) 


«M. Nuti ». Il fabbricato sta sorgendo in località 


Idem c.s. n. 1315 del 22.9.70. all'oggetio: 
« Concessione di un contributo di L. 65.000 
al Comitato organizzatore della Mostra ”'Le 
meraviglie del fondo marino” ». 


Idem c.s. n. 1402 del 6.10.70, all'oggetto: 
« Assestamento del bilancio 1970 per la 
azienda acquedotto ». 
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28) 


29) 


30) 


3/1) 


32) 


833; 


nl 


34) 


35) 
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Idem c.s. n. 1653 del 17.11.70, all'oggetto: 
« Liquidazione di un contributo straordina- 
rio di L. 11.000.000 al civico asilo "Gallizi” ». 


Idem c.s. n. 686 del 19.5.70, all'oggetto: 
« Incarico al Geom. Walter Sadori per la 
progettazione dei lavori di costruzione del- 
l'acquedotto rurale al servizio delle case 
sparse nelle località Montegiove, Carampa- 
na e Ca’ Spinaci con i benefici di cui alla 
legge 27.10.66, n. 910 ». 


Idem c.s. n. 728 del -25.5.70, all'oggetto: 
« Lavori di restauro, consolidamento e co- 
struzione nuovi loculi nel Cimitero urbano. 
Approvazione della perizia aggiornata in 
base all'offerta in aumento sui prezzi di 
capitolato ». 


Idem c.s. n. 797 del 5.6.70, all'oggetto: 
« Approvazione del progetto dei lavori di 
condizionamento invernale del Teatro della 
Fortuna e della Sala Verdi ». 


Idem c.s. n. 863 del 16.6.70, all'oggetto: 
« Approvazione perizia per lavori di convo- 
gliamento acqua dal pozzo nuovo mattatoio 
al serbatoio di S. Lazzaro ». 


Ratifica deliberazione di Giunta n. 865 del 
16.7.70, all'oggetto: « Approvazione dello 
schema di convenzione per l'Azienda auto- 
noma delle FF.SS. regolante l’autorizzazio- 
ne per rendere transitabili mediante siste- 
mazione del piano di scorrimento i ponti- 
celli ai Km. 151+501 e 152+653 della linea 
Rimini-Ancona fra le stazioni di Pesaro e 
Fano ». 


Idem c.s. n. 1114 del 4.870, all'oggetto: 
« Legge 3.849 n. 859 e 30.5.64 n. 754. Ap- 
provazione dello stato finale dei lavori di 
sistemazione ed ampliamento dell'Ospedale 
Civile S. Croce (opere murarie - 2° lotto) ». 


Idem c.s. n. 1119 del 48.70. all'oggetto : 
« Legge 3.8.49 n. 859. Sistemazione ed am- 
pliamento Ospedale Civile S. Croce (1° 
stralcio). Approvazione dello stato finale 
ed accettazione delle risultanze di cui al 
certificato di regolare esecuzione dei lavori 
di installazione impianti elettrici ». 


36) 


37) 


38) 


39). 


410) 
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43) 


44) 


Idem c.s. n. 1138 dell’11.8.70, all'oggetto: 
« Approvazione del nuovo progetto di 2° 
stralcio relativo alla costruzione del nuo- 
vo mattatoio comunale ». 


Idem c.s. n. 1564 del 29.10.70, all'oggetto: 
« Approvazione di spesa per l’inghiaiamen- 
to delle strade comunali e vicinali e ripa- 
razione strade bitumate ». 


Idem c.s. n. 1673 del 17.11.70, all'oggetto: 
« Acquisto terreno per la costruzione della 
nuova strada fra Torrette e Ponte Sasso. 
Modifica di precedente deliberazione ». 


Idem c.s. n. 852 del 16.6.70, all'oggetto: 
« Funzionamento frigorifero del mercato it- 
tico all'ingrosso. Variazione della delibera 
di Giunta n. 478 del 34.70 ». 


Idem c.s. n. 1009 del 18.7.70, all'oggetto : 
« Concessione di un contributo alla Sezione 
AVIS di Fano per l’anno 1970 di L. 500.000». 


Idem c.s. n. 1013 del 18.7.70, all'oggetto: 
« Contributo di L. 35.000 all'Orfanotrofio 
Sacra Famiglia per l'affitto di un capanno 
al mare per la stagione estiva 1970 ». 


Ratifica deliberazione di Giunta n. 1135 del- 
l’11.8.70, all'oggetto: Autorizzazione al Sin- 
daco a produrre ricorso gerarchico avverso 
la determinazione dell'importo della pena 
pecuniaria fatta dall'Ufficio Tecnico Era 
riale per le opere abusivamente costruite 
nel complesso "Residence Fortunae" ». 


Idem c.s. n. 1003 del 18.7.70, all'oggetto: 
« Approvazione e liquidazione di spesa per 
trasporto gratuito alunni frequentanti la 
scuola elementare di Marotta nell’anno sco- 
lastico 1969-70 ». 


Idem c.s. n. 1513 del 23.10.70, all'oggetto: 
« Approvazione della spesa di L. 600.000 per 
il trasporto degli alunni della scuola ele- 
mentare di Ponte Sasso a Marotta ». 


45) Municipalizzazione del servizio urbano dei 


trasporti di persone. 





46) Concessione di un contributo di L. 50.000 
all'Associazione nazionale combattenti e re- 
duci. sezione di Fano, per la celebrazione 
del IV Novembre. 


Assunzione di un mutuo a parziale integra- 
zione a pareggio del bilancio 1970. 
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48) Lavori di costruzione del fosso scaricatore 
nell'abitato della frazione Centinarola. Ap- 
provazione perizia di variante e suppletiva». 


49) Approvazione del progetto per lavori di po- 
tenziamento dell'acquedotto della frazione 
di Cuccurano. 


50) Acquisto appezzamento di terreno di pro- 
prietà dell'Opera Pia Ospizio Cronici ed 
opere pie annesse, amministrata dagli 
IRAB da utilizzare per l'ampliamento dello 
edificio scolastico elementare di S. Laz- 
Zaro. 


51) Piano particolareggiato della zona artigia- 
nale di Carrara. Esame dei ricorsi. 

52) Deduzioni sulle osservazioni presentate al 
Piano particolareggiato della zona sportiva 
e verde attrezzato nel capoluogo, località 
Arzilla. 


53) Scuola dell'obbligo. Concessione di un con- 
tributo al locale Patronato Scolastico per 
il servizio del trasporto gratuito degli alun- 
ni bisognosi. 


54) Contrattazione di un mutuo di L. 23 milio- 
ni e 500.000 con gli Istituti di Previdenza 
per il finanziamento dei lavori di allaccia 
mento del nuovo pozzo di Falcineto Basso 
con la rete idrica di Carrara Alta. 


55) Concessione di un contributo di L. 500.000 
al Patronato Scolastico per la colonia mon- 
tana di Pennabilli. 


56) Dichiarazione programmatica della Giunta 
Municipale. 


57) Bilancio di previsione per l'esercizio finan- 
ziario 1971. 

58) Ratifica deliberazione di Giunta n. 1785 del 

2.12.70, all'oggetto: «Legge 3.8.1949. nume- 

ro 589. Approvazione dello stato finale dei 

lavori di costruzione torre serbatoio per lo 

acquedotto in frazione Marotta ». 


n_ 


59) Idem c.s., n. 1906 del 30.12.70, all'oggetto : 
« Legge 28.7.67, n. 641. Lavori di amplia 
mento dell’edificio scolastico elementare si- 
to in via Giuglini (località S. Lazzaro) ». 


60) Idem c.s. n. 1911 del 30.11.70, all'oggetto. 
« Contributo a favore dell’Unione Italiana 
Ciechi ». 


61) Idem c.s., n. 1864 del 9.12.70, all'oggetto: 
« Concessione ai dipendenti di un acconto 
di L. 50.000 sui miglioramenti economici de- 
rivanti dal riassetto delle carriere e relati 
ve retribuzioni ». 


62) Lavori di costruzione della strada di rac- 
cordo dalla città al casello autostradale. 
Approvazione perizia di variata destinazio- 
ne delle somme a disposizione dell'Ammi- 
nistrazione. 


63) Modifiche al nuovo regolamento edilizio. 


Richiesta variante al P.R.G. per il piano 
particolareggiato zona costiera (foce Me- 
tauro-Marotta). 
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65) Concorso al posto di ingegnere capo del 
Comune. 





I CARNEVALE 13871 


Favorito da due magnifiche giornate di sole, 
il Carnevale dell'Adriatico di Fano, ha chiuso il 
suo primo ciclo di manifestazioni, edizione in- 
vernale. Il sipario è calato sul palcoscenico di 
Viale Gramsci, dove una folla strabocchevole ha 
applaudito i grandi carri allegorici, i complessi 


stranieri ed italiani e che ha visto passare sulla 
passerella delle feste danzanti cantanti della 
Rai-Tv. 

Una lieta novità è stata quella del gruppo 
jugoslavo «I ZVONCARI » della città di Rijeka; 
gli enormi campanacci, e le musiche dei loro 
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strumenti hanno entusiasmato il pubblico; ap- 
plausi ai complessi italiani la « Bizzarra » di Cer- 
reto d'Esi, al caratteristico gruppo « L'Arlecchi- 
no » di Bergamo che si è esibito in applaudite 
danze del tradizionale folklore bergamasco; non 
va dimenticato il complesso musicale degli 
« Scapati » di S. Giovanni Valdarno, e quello no- 
strano della sempre divertente « Musica Arabi- 
ta ». 

Una velocissima carrellata sul Carnevale di 
Fano a dimostrazione che non è affatto passato 
di moda, ma che seppure in fase di rinnovamen- 





to, esso richiama quella folla che si diverte e 
che partecipa con l'entusiasmo di sempre. 


Il Carnevale di Fano dà ora appuntamento 
alla edizione estiva 1971, unica del suo genere 
in Italia; lo scenario sarà diverso, i viali saran- 
no quelli della Sassonia, la folla sarà cosmopo- 
lita, rappresentata dai turisti stranieri e da quel- 
li italiani; è un premio che merita l’organizzazio- 
ne dell'Ente Carnevalesca Fano che si avvale del- 
la preziosa collaborazione della Amministrazione 


Comunale e della locale Azienda di Soggiorno. 


ideati dA ai dei a a OSO 





TOMMASO di Santa Maria in Via Lata della S. R. C. Diacono 
CARDINALE RÉIARIO SFORZA 
Legato di Urbino e Pesaro. 


Mai condiscendere seconilo l'inveterato costume a per- 
mettere anche nel Carnevale, che in quest’ anno ricorre i 
divertimenti soliti a praticarsi in detto tempo, rendiamo Pastor 
nota col presente Editto alla Legazione di Urbino ; € esaro 
una tale concessione ; aflinch& ciascuno possa debitamente 
fruirne , osservate però le norme , e le discipline , che ven- 
gono contemporaneamente prescritte, onde simili divertimenti 
diretti , come debbono essere , ad onesto scopo , non appor= 
tino alcun inconveniente, nè alterino punto, siccome abbiamo 
a cuore, la tranquilità pubblica , ed 11 buon ordine. 

Art. 1. E' accordato |’ uso della Maschera nella Legazione 
di Urbino e Pesaro dal giorno ventisei Gennajo corrente a 
tutto il giorno tre del prossimo futuro mese di Marzo, ad 
eccezione dei giorni di Festa, dei Venerdì , e degli altri 
soliti di divieto. 

Art. n Sava lecito di girare in Maschera nelle Piazze, 
e Contrade : peraltro al suono delle ore ventiquattro , cioè 
dell'Ave Maria, dovrà ciascuno immancabilmente levarsi la 
Maschera dal viso. d 

Suonata poi a due ore di notte la Campana detta del 
lume, ovvero della ritirata, non sia lecito ad alcuna persona 
Mascherata , abbenche.non porti Maschera, nè barba finta, 
ed altro al viso; andar vagando se non col lume, avverten- 
do, che con un solo lume non potranpo andar più di sei 
persone unite, e che le lanterne siano delle permesse. Da 
questa prescrizione sono cecettuate quelle Città, c Luoghi, 
ne' ul è già attisata l'illuminazione notturna. È 
Art. 3. E' proibito a chiunque suol Mascherarsi di por- 
tare, 0 far portare armi di qualunque genere, e neppure 
bastoni., 0 altri istromenti consimili atti a nuocere. 

Art. 4, Niuno di qualunque stato , grado , e condizione 
si permetta di fare, o portar Maschere, di vendere , o d’ in- 
dossare abiti, e vestimenti, che possano rappresentare. Mini- 
stri di Culto , offendere le forme sia del Governo Pontificio ; 
sia dei Sovrani amici di Sua Santità; n che siano diretti 
a sa/#ra, 0 particolare ingiuria di alcuno; nè di  proferire 
parole irreligiose , illecite , od ingiuriose a danno di chicches- 
sia; nè di tentare di levare Ja Maschera dal viso ad altre 
persone Mascherate, nè di fare altri consimili oltraggi. 


Art. 5. Senza espressa nostra licenza non si potrà fare 
qualunque Ballo , o Festino. Permettiamo bensì . che dove 
non ci troveremo Noi di persona, i Gosernatori locali accor- 
dino tale licenza , Ja quale verrà concessa gratuitamente , nou 
lasciando «di renderne poi intesa la Forza Jocale pe’ di lei 
incombenti. 

Art. 6. Le persone, che con abiti da Maschera vorranno 
accedere aì Balli, e Veglioni autorizzati potranno porsi la Ma 
schera nel volto allora soltanto , che si prosentersino pelli 
casa 0 Jogo + ove si eseguiscono detti Balli, assertendo che 
la TRA Tascherata dovrà farsi riconoscere dall’ Ispettore 
di Polizia di servizio ai detti Balli, 0 Vegliani autorizzati. 

Art. 7. Potendosi dare il caso, che si abbiano a rappre. 
sentare azioni in Maschera nei luoghi pubblici, ove sia neces 
sario adoperare bastoni, 0 legni in figara di armi . si pere 
mette, che dose non saremo Noi di persona i Gosernatori 
locali diano gratuitamente la licenza colle necessarie 

, A1t.8. 1 Contrassentori a quanto sopra viene pr ito 
saranno sottoposti ad una multa pecuniaria di scudi dieci. 
alla Carcere, cd a quelle altre maggiori punizioni, che la 
circostanza , e qualità della trasgressione esigeranno , fattone 
subito rapporto da chi incombe all’ Autorità Governativa, 

E’ raccomandato allo zelo delle Autorità Gosernative , 
e Politiche della Legazione di Urbino, e Pesaro, dei Comune 
danti Militari delle ‘Truppe Pontificie d’ ogni Arma. e delle 
Deputazioni dei pubblici. Spettacoli Ja più attiva vigilianza 
per l'adempimento delle premesse disposizioni , e pel mante. 
nimento dell’ ordine pubblico , ciascuno per ciò, che rispetti 
vamente lo riguarda, 

Il presente Editto affisso, e pubblicato dovunque nei 
luoghi soliti di questa Legazione di Urbino , e Pesaro si riterrà 
come se fosse stato a ciascuno personalmente intimato , e 
due esemplari saranno sempre affissi visibilmente a comune 
intelligenza , nei vestiboli dei ‘Teatri, ed in altri pubblici ridotti. 















Dato dal Palazzo Apostolico di Nostra Residenza in Pe- 
saro questo dì 24 gennajo 1835. 


T. CARD. RIARIO SFORZA. 


Im éÈE EE] 
Dalla Tipografia di Annesio Nobili. 


Editto del Cardinale Riario Sforza sul Carnevale del 1835 per la Legazione di Urbino e Pesaro. 
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